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Il silenzio austero delle vette
ha accolto ieri, ancora una
volta, il pellegrinaggionazio-
nale sul Monte Ortigara, ap-
puntamento annuale di pro-
fonda valenza storica e civi-
le, organizzato dalle sezioni
Ana di Asiago, Marostica e
Verona. Un rito collettivo
che si rinnova nel cuore
dell’altopiano, là dove lame-
moria si fa paesaggio e la sto-
ria riaffiora tra le rocce e i cip-
pi. Il fine settimana della
commemorazione è iniziato
sabato ad Asiago, con l’aper-
tura affidata al raduno della
sezione Monte Ortigara e la
sfilata fino al Sacrario del Lei-
ten. Ma è stata la giornata di
ieri a segnare il momento
più intenso e partecipato.
All’alba, il labaro dell’Asso-
ciazione nazionale Alpini e i
vessilli delle sezioni hanno
lasciato Asiago per iniziare
l’ascesaversoquota2105me-
tri, là dove sorge la Colonna
Mozza, simbolodi un sacrifi-

cio collettivo che ancora og-
gi richiamamigliaia di perso-
ne. La formazione dello
schieramento ha avuto luo-
go alle 10 con la resa degli
onori al Labaro nazionale.
Mezz’orapiù tardi, la celebra-
zionedellamessahaunito in
preghiera alpini, autorità e
giovani. A officiare il rito so-
no stati don Rino Massella,
alpino e guida spirituale del-
le penne nere, insieme a don
Roberto Balzan, parroco di
Enego,epadreMilanPregelj.
Particolarmente significati-
va è stata la presenzadei gio-
vani, oltre quaranta ragazzi
del campo scuola nazionale
Ana in corso a Enego e i 130
allievi del Corso Solarolo III.
Giunti alla Colonna Mozza
dopo un’intera settimana di
cammino attraverso lemon-
tagne del Vicentino, questi
giovani hanno vissuto l’Orti-
gara come ultima e più sim-
bolica tappadi unviaggio ini-
ziatomartedì al PontediBas-
sano. A guidarli, il coman-
dante delle Truppe Alpine, il
gen. Michele Risi, che solo
una settimana fa a L’Aquila
avevaconsegnato loro il cap-
pello alpino al terminedi do-
dici intense settimane di ad-
destramento. Alla cerimonia
hapreso parte anche il sotto-
segretario alla Difesa, sena-
trice Isabella Rauti. Nel suo
intervento, la senatrice ha
sottolineato come la memo-
ria non debba essere intesa

come qualcosa di statico,
confinato nel passato, ma al
contrario dinamica, viva, ca-
pace di tradursi in militanza
civile, servizio, solidarietà e
volontariato. «Questo -ha ag-
giunto - è il modello esem-
plare degli Alpini, in conge-
do e in armi, sempre in pri-
ma linea nelle situazioni di

emergenzaenell’aiutoquoti-
dianoachi habisogno, esem-
pio concreto di una memo-
ria che diventa azione». Il
suo intervento, insieme a
quelli delle altre autorità pre-
senti, hapreceduto ladeposi-
zione di una corona alla Co-
lonna Mozza e al cippo au-
stroungarico, in un gesto

simbolico di riconciliazione
e rispetto per tutte le vite
spezzate sul fronte dell’Orti-
gara. LaFanfaradei congeda-
ti della Brigata alpina Cadore
ha accompagnato l’intera ce-
rimonia, sottolineando con
lenote l’emozionecondivisa
daipartecipanti.
In contemporanea, sul

Monte Lozze, per quanti era-
no impossibilitati a salire fi-
noai cippi, si è svolta un’ulte-
riore celebrazionedellames-
sa alla quale ha partecipato il
Corodei congedati della stes-
sa Brigata alpina Cadore. Il
pellegrinaggio sulMonteOr-
tigaranonè soltantounama-
nifestazione commemorati-
va. È un rito che, attraverso
la fatica dell’ascesa, il silen-
zio dei luoghi e la presenza
dellenuovegenerazioni, riaf-
ferma ogni anno l’impegno
degli alpini a custodire lame-
moria, a coltivare il valore
della pace e a tramandare al-
le future generazioni il signi-
ficatoprofondodel sacrificio
di chi, su quelle vette, ha da-
to tutto.

Sull’Ortigarainnomedellapace
L’infortunio

Il Soccorso alpinodiAsia-
go ha prestato assistenza
durante l'annuale com-
memorazione del Monte
Ortigara, intervenendo
per un malore e per una
persona morsa da un ca-
ne.
Al termine della ceri-

monia, verso le 14, i soc-
corritori sono poi stati at-
tivati perun serio infortu-
nio accaduto a uno dei
presenti, un 68enne di
Roana, caduto da un sal-
to di roccia, sbattendo
con il volto e la testa sui
sassi. L'infortunato è sta-
to subito preso in carico
dal medico di Stazione e
dal personale sanitario
della Sanità alpina dell'A-
na, per poi essere affida-
to all'equipe medica
dell'eliambulanza di
Trento, l'unica chesi èpo-
tuta avvicinare al luogo
dell'incidente non osta-
colata in quel momento
dalmaltempo.

Cadeda
unaroccia
e sbatte
il volto
a terra

•Al termine della
cerimonia, roanese
di 68 anni soccorso
da un elicottero
del Suemdi Trento

Il pellegrinaggiodegliAlpini

L’omaggio ai Caduti sull’Ortigara FOTO DIEGO ANDREON

• Insieme amigliaia
di penne nere
accanto alla
ColonnaMozza
presente anche
il sottosegretario
alla Difesa Rauti

Il significatodi un rito
Custodire lamemoria,
tramandareai giovani il
significatodi unsacrificio
inunmondochesappia
riappacificarsi
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La riduzione della povertà, la parità di genere, 

la transizione energetica, le risorse idriche,

il cambiamento climatico: sono tante le sfi de che 

compongono il Pianeta Sostenibilità, tanti fronti

nei quali ciascuno può dare il proprio contributo

per un futuro migliore.

Il Giornale di Vicenza dedica a questi temi

un inserto speciale di 40 pagine per fare il punto 

della situazione sull’attuazione dei 17 obiettivi 

individuati dall’Agenda 2030 dell’Onu, sulla scorta 

dei rapporti delle principali agenzie che si occupano 

di questi temi.

Transizione energetica

e mutamenti climatici
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